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dare la sua opera migliore perchè il paese 
possa vincere non solo, ma prosperare per la 
maggiore grandezza della P a t r i a . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Longino t t i . 

L O N G I N O T T I . Onorevol i colleghi! Con-
viene riconoscere che la guer ra , pure t r a i 
l u t t i e la de solazione, ha genera to un dif-
f u s o s ta to d ' an imo singolarmente procl ive 
alle r i forme sociali, anche le più a r d i t e : fe-
nomeno complesso, ma che s o p r a t t u t t o t r a e 
ragione dalla universale persuasione che le 
r i forme sociali sono il mezzo migliore per 
ra f forzare la resistenza dei popoli . 

Anche t r a di noi assistiamo ad interes-
san t i conversioni ; i sordi, gli scet t ici , per-
fino gli avversi fino a ieri, oggi mos t r ano 
viso men duro, e quasi è da dire che il Se-
n a t o accenna a voler precedere la Camera , 
la Des t r a a passare a v a n t i la Sinis tra . N o n 
è dal Senato che finalmente sta per venire 
alla Camera la legge t a n t o i nvoca t a sulla 
assicurazione degli i n f o r t u n i agricoli ! e 
dal la p a r t e c h i a m a t a conserva t r ice di que-
sta Camera noi abb iam visti muovere di 
r ecen te un proge t to d ' in iz ia t iva par lamen-
t a r e sugli infor tuni agricoli e un a l t ro più 
nuovo e più coraggioso, per quan to non 
pr ivo di mende, sull 'assicurazione generale 
obbl iga tor ia con t ro le ma la t t i e . F a t t i que-
st i che a t t e s t a n o come sia diffuso uno spi-
r i to , t a l o r a perfino violento, di innovazione 
di cui sa rebbe miopia e s tol tezza non fa re 
tesoro : una disposizione a sacrifìci finan-
ziar i da p a r t e delle classi abb ien t i fino a 
poco t empo fa sconosciuta : e si g u a r d a con 
fiducia concorde alle r i fo rme sociali intese 
non sol tanto come mezzo di res is tenza e 
come fo rma di compenso degno e i l luminato 
per coloro che più hau da to e sofferto nella 
guer ra , ma come condizione necessaria per 
u n possibile asset to di t r anqu i l l i t à e di fe-
conda r icostruzione, pas sa t a la guer ra . 

Se dal ter r ib i le conf l i t to una classe di 
uomini, per ragioni moltepl ici , esce circon-
d a t a da s impat ie universal i , ques ta è l a 
classe dei contad in i ; dal silenzio e da l l ' ab-
bandono dei loro casolari , la guerra li ha 
ba lza t i alla r i ba l t a della scena con tempora -
nea ; onde è ormai concorde il proposito, 
n a t o dalla coscienza di un u r g e n t e dovere 
da compiere, di non più r i t a rda re ad essi 
u n a sola delle p rovv idenze sociali già lar-
¿gite agli operai del l ' industr ia , di sospingere 

gli uni e gli altri , con coraggiose r i formeJ 
v e r s i le mer i t a t e conquis te . 

Se dov-'ssì in poche linee t r acc ia re un 
p r o g r a m m a so miliario di r i forme sociali che 
o rma i si impongono, per cui è m a t u r a - o 
dovrebbe esserlo - t a n t o la coscienza di chi 
deve dar le come di chi deve conquis tar le 
e r iceverle, le riassumerei così: t r ip l ice as-
sicurazione obbl iga tor ia - t a n t o per conta-
dini qua to per operai - contro gli infor-
t u n i sul lavoro, le ma la t t i e , la vecchiaia; 
ri o rma della legge sui probiviri così da com-
prenderv i misure per la risoluzione dei con-
flitti collett ivi , ed estensione al l 'agr icol tu-
ra; c o n t r a t t o di lavoro agricolo; provvedi-
m e n t i per la r ipar t i z ione del l a t i fondo ed 
a f avo re della piccola p rop r i e t à ; energico 
impulso a l l ' increme to , sot to ogni fo rma , 
della p roduz ione : azionale: t u t t o ciò a t t u a -
to seguendo s v e r a m e n t e il cr i ter io di par i -
ficare d inanzi allo S t a t o , nei d i r i t t i e nei 
doveri , t u t t i i l avora to r i e t u t t e le organiz-
zazioni .così che abbia fine t u t t o ciò che 
sa di p a r t e e di privilegio che ancora s ta 
scr i t to nella nos t ra ¡egislazione. 

Venendo ad i l lust rare u n a per una co-
deste r i fo rme fondamen ta l i , debbo r i levare 
la manchevolezza dei p roge t t i in discussio-
ne sull 'assicurazione cont ro gli i n fo r tun i 
agricoli, t a n t o che se così come sono pro-
posti (cioè con l 'esclusione dell ' i ndenn i t à 
per la inval id i tà t e m p o r a n e a e coll 'ados-
sare anche al l a v o r a t o r e il peso dell'assi-
curazione) d iver rebbero ecc i t amento a limi-
t a re anz iché ad accrescere i p rovved iment i 
già a d o t t a t i v o l o n t a r i a m e n t e in- questa ma-
te r i a dai più i l lumina t i agr icol tor i i ta l iani . 
| U Quan to all' assicurazione obbligatoria 
con t ro le ma la t t i e , è necessario a t t ua r l a 
ra f forzando e non comprome t t endo le at-
tual i associazioni m u t u e , piccole e grandi , 
sparse a migliaia nel nostro paese e che 
r a p p r e s e n t a n o centr i preziosi, e t a lo ra i soli 
specie nelle campagne , di associazione, di 
solidarietà buona , operosa, feconda . 

N o n mi dissimulo le gravissime diffi-
col tà finanziarie che susci ta il grandioso 
p rob lema dell ' assicurazione obbl igator ia 
con t ro l ' inva l id i tà e la vecchiaia estesa ad 
operai e contadin i ; ma forse la stessa r idda 
dei mil iardi a cui i bilanci di guer ra ci han-
no a b i t u a t i rende, da un p u n t o di vista psi-
cologico, meno pauroso e meno insolubile 
il p roblema: ma r i m a n e pur sempre il pro-
b lema del domani e, augur iamoc i di un 
prossimo domani . 

Già r i p e t u t a m e n t e ebbi ad occuparmi 
in ques ta Camera dei problemi del probi -


